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BOLLETTINO POLITICO 


11 telegrato ci reca finalmente il ren- | 
diconto della discussione avvenuta ieri | 
nell'Assemblea di Versailles a proposito | 
dell'interpellanza del sig. Luciano Brun. | 
L'Union è stata sospesa per aver pub-| 
blicato il manifesto del conto di Cham- 
bord; il signer Luciano Brun sostiene 
che quel manifesto non è un'offesa al 
settennato e ai poteri del maresciallo 
Mac-Mahon. Per quanto si vogliano cre- 
dere elastiche lo parole, non siriuscirà 
msi a mutare il significato di quel ma- 
nifesto, il quale è unvero appello al po- 
polo francese, affinchè proclami la mo- 
narchia e chiami al trono Enrico V. E 
so questa non è un'offesa al settennato, 
non sappiamo qualo debba dirsi tale. 

La strana dottrina del signor Luciano 
Brun non ba ottenuto fsvore presso lt 
Assemblea. L'ordine del giorno da lui | 
proposto e ch'era di biasimo al mini-| 
stero, è stato respinto con 379 voti con- 
tro SO. I legittimisti restarono soli a 
votare in favore. Lo scarso numero dei 
votanti, però, dimostra che ci furono 
molte astensioni. Probabilmente i 379 

ri sono duvuti alla sinistra, al 
centro sinistro © fors'anche ai bonapar- 
tisti. Se le cifre trasmesse dal telegrafo 
non sono errate, il centro destro si do- 
vrebbe essero astenuto quasi tutto. 

E 8a qui non vi sarebbe alcuna ms- 
raviglia. Ma quando si venne alla vo- 
tazione dell'ordine del giorno del signor 
Paris, accettato dal ministero, il quale 
ordina del giorno non era che una con- 
ferma del settennato, esso venne re- 
spinto con 368 voti contro 330. Non vi 
furono più astensioni. E invece l'Assem- 
blea ha approvato l'ordine del giorno 
paro e semplice. 

Che cosa significano questi voti ? L'As- 
somblea non vuole la monarchis, ma si 
stra pure impotente a fare una di- 
chiarazione esplicita in favore del set- 
tennato. Quanto al proclamare la repub- 
blica nessuno certamente si aspetta dal- 
l'Assemblea di Versailles una siffatta 
deliberazione. 

Il ministero ha presentato le sue de- 
missioni, e non poteva faro altrimenti 
dopo il voto di ieri, che toglie al go- 
verno ogni guida, ogo'indirizzo intorno 
alla politica da seguire. Ma per la _mo- 
desima ragione il maresciallo Mac-Mahon 


non le ha accettate. Il voto d'ieri rende | questo 


impossibile la formazione di un nuovo 
gabinetto. 

Si procede, pertanto, verso lo sciogli- 
mento deil’ssemblea. Legalmente, l'As- 
semblea dovrebbe scioglierai da se stessa. 
Che cosa accadrà se essa non saprà ri- 
solversi a questo pasto? Per ora, ciò 
che enppiamo si è, che il maresciallo 
Mac-Mahon non ha alcun'intenzione di ri- 
tirarsi dal potere, ed ha più volte di- 
chiarato di volere cho il settennato sia 
rispettato. 

1! Journal des Débats pubblica una 
lettora dell’ on. Leonzio de Lavergne, 
nella quale il vice-presidente del centro 


n 
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ELISABETTA DAI CAPEGLI D'ORO 


(racconto naL TRDRSCO) 


Tatto risero, all'infuori di Elisabetta. 
Il contegao della signora Do Walde avea 
fatto sv di lei profonda impressione. 
Essa era sdegnata e sentiva avrilito il 
proprio ideale sul ttere umano. 
Una tale metamorfosi in poche ore era 
possibila?.... Ad altri, ;l cui punto di 
Vista (onto stato meno elevato , l’incon- 


cepibile fascino esercitato 


È 


destro dichiara di aderire sinceramente 
alle idee espresso nella lettera del conte 

Montalivet, considerando che l’impos- 
sibilità dimostrata di ristabilire la mo- 
marchia rendo necessaria l' accettariano 
del principio d'un governo licano. 

Nessuna notizia importante dalla Spa- 


gua. 

Un dispaccio da Vienna reca, che il 
barone Ceschi, governatore di Trieste, è 
stato messo a riposo per ragioni di sa- 
luto. È noto che il barone Ceschi, nel 
1859, portò la dichiarazione di guerra 
dell’Austria al Piemonte. 


——————&—& 


LA TASSA DEL MACINATO 

Distraggere il contatoro quale avria- 
mento all’abolizione della tassa sul ma- 
cinato, ecco un alto fine della sinistra, 
come afferma nel suo manifeste. Come 
ni possa accordare questo intento colle 
spese pei lavori pubblici e colla gran- 
dezra degli armamenti è ciò cho non 
sappiamo intendere. Abolire il macinato 
vuol dire abolire un'entrata di più che 
60 milioni, la quale si avrà a sempre 
maggiore aumento; e converrebbe ab 
meno indicaro in quale guisa si pensi a 
sostituire ad essa un'altra imposta 0 
quale economia di 60 milioni si creda di 
poter operare nel bilancio della spesa. 
Questi desideri parranno discreti , e noi 
siamo certi che tutti accoglierebbero con 
riconoscenza e considererebbero una 
grande fortuna di poter abolire quella 
tassa 0 di far un'economia di 60 mi- 
lioni. Ma addentrandosi nell’idea accen- 
nata dalla sinistra è chi che, abo- 
lendo i mezzi meccanici qualunque siansi 
per la riscossione della tassa, bisogne- 
rebbe appigliarsi al contatore vivo, cioè 
alla sorvegiianza degli agenti distribuiti 
pei molini, come si usa nella provincia 
romana. Insomma i duo sistemi che 
stanno l'uno di fronte all'altro sono il 
meccanico e il rumano. 

Noi non sappiamo se l'onorevole Fer- 
rara appartenga alla sinistra storica o 
preistorica; ma gli è certo che il suo 
nome dere avere grande autorità presso 
l'una e l’altra. Ora leggano con animo 
riposato ciò che ha scritto due anni fa, 
sostenendo la tassa sul macineto, contro 
il sistoma romano. Citiamo il suo nome, 
perchè ci piace scegliere un'actorità che 
i nostri avversari non potranno credere 
inspirata dagli nomini di destre, Ma 
sistema romano, di cui alla Ca- 
mera l'on. Lovito ed altri hanno tessuto 
l'elogio, è bene conosciuto negli infiniti 
particolari delle me vessazioni? E se è 
sopportato qui, dore l'abitudine ha reso 
dolce il giogo di quel metodo d’esazione, 
sarebbe tollerato con rassegna. 
zione nelle altre parti d'Italia? E perchè 
turbare l'andamento delle cose ora che 
l'esperienza opera gradatamente la pore- 
quazione della tassa, che i lagni si tem- 
perano e diminuiscono, e gli animi si 
acquetano? 

Imperocchè conviene non dimenticare 
che a questa tassa del macinato, imposta 


di sguardo che sa scopriro dalle liceo 
del volto l'intima connessione che anno 


pienameni a 
Il signor di Hollfeld non era certa- 
mento degno di realizzaro l'idealo di un 
animo di donna elevato. 
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da una necessità dolorosa, si fero una 
guerra tanto spietata quanto facile dai 
tribuni del giornalismo © dalla sinistra 
della Camera; il Digny e il Sella do- 
vettero ordinare l'amministrazione del 
macinato in mezzo a mille difficoltà; e, 
menir: ogni giorno si aiszava contro 
loro l'animo delle popolazioni e si dipin- 
gevano i ministri quali affamatori del 


popolo , bisognava dar ordine, forza @ | possa 


disciplina alla più nuova impresa che 
sissi tentato nel mondo, quella di ri- 
scuotere la tassa del macinato col con- 
tatore. Noi non dubitiamo che quando 


ziaria del nostro tempo, la pagina del 
macinato sarà una dello più memorabili, 
0 l'esempio dell'amministrazione finan- 


organizzare la pubblica amministrazione. 

So avessero vinto nel 1868 e nel 1870 
i clamori dei mostri avversari politici, @ 
il macinato non si fosse potuto applicare, 
come si sarebbero potuto eseguire quelle 
cpere pubbliche © quegli armamenti che 
essi invocano com grida alte e sonore, e 
in quali condizioni sarebbe la finanza? 
Peroechè bisogna pure che allo spese 
indispensabili si prorregga, © so ora la 
misura è colma © consiane pensare a 
risenoter le tasse che sono in vigore 
anzichè stabilirne di nuove, è pur ne- 
cessario che anche nella Camera cessi 
quel bratio vezzo che da una parte si 
votano la speso e dall'altra lo imposte. 

Ma tornando al sistema romano di 
esazione della tassa del macinato, è bene 


regolato e la quale vige tuttora nella 
sua integrità, stabilisce fra lo vario pene 
a’ mugnai contravrentori anche quella 
dei tratti di corda. 

11 ministro di finanza, consentendo di 
amministrare il macinato colle leggi ro- 
mane, avrebbo a sua disposizione una 
ben feroce facoltà. Noi non ne siano 
inquieti , conoscendo l'animo mite del 
ministro; ma la sinistra, la qualo ha sì 


sione che va sino a tratti di corda? 


LA SCIENZA ITALIANA 
GIUDICATA IN GERMANIA 


Anche prima che la fortuma dello armi 
rivelasse la potenza della Germania, co- 


rendere più splendida è bella la sua po- 
sizione nel mondo; è ciò fare aveva il 
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hi scriverà la poco gloriosa storia finan- | I! 


si sappia che la legge, colla quale è stato | ETà. 
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CONFERENZA INTERNAZIONALE SANITARIA 
I giornali di Vienna ci danno il se- 
quae resscsnto della quarta fermata 
la conferenza : 


Il giorno 4 corr. ebbe Inogo la quarta 
seduta sotto la presidenza del vice-presi- 
dente bar. del Lenz, consigliare di Stato 
russo. Verificato il protocollo della seduta 
procedente il Dr. Polak diode comunicazione 


persiano Kerbela non potrà effot- 
‘si cho dopo molti anai di sepoltera, 
ra innanzi i cimiteri dovranno ve. 


<Può îl cholera venir diffuso per merso 
dei cadavari cholerosit » la conferenza ri- 

spore affermativamente ad onanim.ità. 
Rispetto alla domanda 8.*; Paò il cholera 
essero trasportato 
atmosferica? » si accettò lu decisione della 
conferenza di Costantinopoli dell'anno 1500, 
la quale suona: « È stabilito come norme, 
di eni finora noa ni conoscono eccezioni 
che il cholera non progredì mai più solle- 
citamento di quanto glielo concessero i 
messi di comunicazione per giungere a un 
i. | luogo. Fino ad ora nessun faîto ha provato 
li | ohe il chelera veaisse tre -portato ‘n lontano 
dall'atmosfera, qualunque fossero lo condi- 
zioni in cui essa si trovassa. » 
Alla domanda 9.*: L'accasso dell'aria li- 

bora ha o no un'infiuenza sulla qualità 
tagiosa degli agenti che producono e diffon- 
dono il cholera? » venne risposto afferma» 
to ad unanimità nel senso del deli- 
berato della conferenza di Costantinopoli 
1 che il principio generatora del cholera 
all'aria aperia perdo bea presto la sua dan- 
nosa efficacia, che porò all'incontro questa 
condizioni particolari d'isola- 


perio 

ma serbano l’oquanimità del gi 

deriva dalla persuasione della forza. 
Questo avvenimento dovrebbo solle- 

vare la mente dei rettori del ministero 


quello di educare la 
teressati 
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2ankofer è motivata da cià, che quest'ultimo 


- | ha posto per base dei suoi rilievi il giorno 


in cui cominciò la malattia ià quelli 
della morte. ca 


Kioruli, il Dr. Berlin, dolegati della Svezia 
® Norvegia, il Dr. Semmola di Napoli, il 
Dr. do Sonza i f 


Bokarest a il Dr. Zehnder di Zurigo. Alla 
vattzione risultò deliberata dalla maggio- 
ranza l'accettazione di una breve durata 
dell'incubazione, che secondo i deliberati 
della conferenza di Costantinopoli di vere 
oltrepasserebbe quella di alcuni giorni. 
_—————————————m 
LE ELEZIONI 


DEL CONSIGLIO COMUNALE DI MESSINA 
(Corrispond. particol. dell'Ortmoma) 
Messina, 7 luglio. 
Prendo la penna sotto l'impresaione gra- 
dita di un fatto di buon eagurio. È gran 
po che ciò non mi è è occorso, epperò 
tono lieto per questa mia città, come 
vna gioia insporata in famiglia. 
Tutta Italia sa come ® perchè nei cl tre- 
viamo a rifare di sana pianta il nostro Con= 
aiglio provinciale, mentre in ogni altra parte 
dello Stato gli elettori non sono chiamati 
allo urne che per deporvi lo sshedo an- 
aueli di parziale rinnovazione. Tatti lo 
sanno © non occorre parlarne. Forss non 
tutti sanno, nò pensano quanto amare ginn- 
gano qui Îe consure o quanto pougenti i 


i, | sarcasmi a quei tali che hanno conservato 


Così la penso anch'io, parchè è nell'or- 
dine naturale delle cose che una massa 
alettorale non sì cambi di un tratto, che 
4 pregiudizi si vincano, lo passioni si. am- 
morzino, le inuenze e le adorenro sì mu- 
tino in poche settimane 3 prima che leccn- 
dizioni di un paese sieno esse sterso pro- 
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ciata questa mia. 
Tre mesi addietro anche su di una que- 


mente non avrebi 
maggisranza ma nelio stesso gabinetto di 
lottara sarebbo stata schiacciata alla una- 
nimità. 

Perchè ciò? È un perchè che mi allarga 
il campo sotto ai piedi e mi trarrebbe oltre 
amai i confini di una modesta lettera se 
io volessi svolgerlo sotto i diversi suoi 
aspetti. Risssomendoli totti in poche pa- 
role dirò: l'opinione pubblica acceni 


di indole diversa, economica, politica e am- 
ministrativa; ma tette pol concorrono e si 
fondono nel produrre un comune effetto, che 
diviono il più grava di tutti, la mancanza 
di sicurezza pubblies. 
Ora da alcun tempo il governo s°è posto 
i una vis che non eravamo avverzi 
cho è la via Buona, Tri- 
stissimi soggetti che la cittadinanza cono- 
aceva è temeva come maffiosi capsci di 
ogni pit ren azione e che mercà le ade 
renze e gli intrighi erano sempre riusciti 
a sfoggire le pene dovute ai loro misfatti, 
bel giorno arrestati per or- 
dino del prefetto e del ministro dell'interno 
‘ domicilio costto. La città era 


testata è stava per essere imbaroeta per le 
colonie dei coatti. Questa volta non erano 
più soltanto gregari e sicari della ma/fia; 
Verano dentro caporioni e gente a quatzrini 
0 relazioni molte @ potenti. 

Potete pensare quale impressione favo- 
revole ciò abbia prodotto. Dunque questa 


poco abbiamo veduto infatti che l'azione 
Governativa si faceva più attiva © più eff- 
tace, abbiamo veduto adottati provvedimenti 
coordinati ad tn medesimo fine, abbiamo 
veduto allergati i menti a disposizione delle 
antorità loeali, a per effetto innmediato, ab- 

di me 


da tempo la campagna, e tra i manu 
poli stessi legati ancho tre preti. 

So fl governo proseguirà per questa via 
egli risolverà tutte le questicni elettorali e 
le non elettorali secondo i suoi desideri, 
ravvicinando a Ivi quanti amano l'ordine, 
perchè qui la prima e più grando di tntte 
le preoccupazioni è quella della sicurezza 
pubblico, como al tempo stesso è questa le 
più giusta delle domando cha possa pro- 
nentara una popolazione. 

To dico, se il govarno proseguirà e non 
se il prefetto, perchà qui non è quistione 
di satorità politica locale. Questa agiero, 
risclutemente e cen buono indirizzo, ma la 
aziono sms mrà incompleta e inefficace senza 
nn intervento soperiore cho corregga il 
1°, che abbia il coraggio e 


male dove 
la forza di 
quale, b'sogma pur dirlo, sta 
giodiziaria . la quale nol su 
sosrnda gli sforzi dell’ 
pubblica © non presenta mfficienti guaren- 
severa giustizia. È argomento do- 
bisogna avere il coraggio di 


suoi possedimenti boschivi, comperò a 
caro prezzo questa parto di foresta dal. 
l'eredo univers-la de'Guadewitz, io potei 
vadera adempiuto va desiderio ben vivo 
della mia giovinezza, cioè di poter sbi- 
tare, come fo ora, nella casetta che è 
realmente la culla dei Ferber.... Ta sai 
che la nostra origine è di Taringia, non 
è vero? 
— Sì, lo seppi ancor da bambina. 
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È guerra riceveranno, da parte dei belli- 


ad ua risveglio perché il governo Ba dato 
fl primo segno di volersi risvegliare esso 
Stesso. 

Lo csuso di torbamento in-que ministero degli affari cateri del preso in cui 
nelle altro provincie di Sicilia gono melte, | questo Società sono stabilite; la lista tei 


Hi 
il 


piut 

quale metamento sagli spiriti po- dirigeva, con 

pub verso il muni- 

i timazioni della 

chiedo 6 di non essere scannati, nò dopre- pattaglio hanno 
dati per lo vio! lo vie princi- 
ordinato che 


prigionieri di guerra, istituita in Bras- 
selle nel 1870, ha presentato lo seguenti 
disposizioni al ministro degli affari esteri 
ed ai rappresentanti diplomatici, nel Bel- 
gio, dei governi che prenderanno perte 
al prossimo Congresso. Queste disposi» 
zioni che hanno uno scopo tutto pratico, 
saranno allegate al progetto generale 
che quel Congresso dovrà discutere: 


Le Società di soccorso poi prigionieri 


i popolo a raccolta. Un delegato di P. S. 
soguito dalla trappa, ha tolto alle donne lo 
glorione insegne e le mandò con Dio. 

Un fattorino del fsrnaio P... che portava 
pane dentro il suo solito. carretto, è stato 
fermato da alcuni popolani, che 
rono il pana a cii ne voleva. Vi fa chi 
pagò © chi non pago. 

In via S. Francesco, un fornaio avea na- 
soosto il pano bianco, ® vendeva a 15 cen- 
tosimi unicamente il pane di infima qualità. 
Un delogato di P. S. per evitare disordini, 
lo csortò di vendere anche il vane bianco. 
La folla applandi. 

Lo stesso giornale scrive nello ullime 
notizie : 


Ieri nello ore pomeridiane la città era 
perfettamente tranquil!a, e non sì soorgera 
nessun segno di agitazione. 
informati che il prefetto, barone 


le agovolezze necesmrio pel com- 
pimento della loro missione, Ls Società di 
socsorso, per potersi giovare della presente 
disposizione, dovranno contare almeno venti 
mbri; gli statuti o regolamenti di que- 
Società dovranno essere comunicati al 


loro membri potrà essere richiosta da ci 
scuna deile parti belligeranti. 

1 membri © delegati in missione di que- 
sto Società dovranno esser muniti di un 
mandsto firmato dal presidente o da chi ne 
fa lo fanzioni, e approvato dall'autorità del 
luogo in cni trovasi la sedo della Società. 

1 membri o delegati di questo Società 
porteranno, come distintivo uniforme, un 
segao bianco al braccio con croce blen. 

Le Società potranno distribuire dei 
corsi in vesti, biancheria, denaro, in 
secondo i bisogni dei prigionieri. 

Esso potranno pure prestare la loro ns- 
sistenza por le care religione e morali da 
impartire ai prigioniori, rispettando la li- 
bertà di coscienza. 

Saranno ammessi in franchigia da tasse, 
gli oggetti di vestito, biancheria, ccc., che 
saianno inviati ai prigionieri dalle Sooicid 
di soccorso 0 che fossero loro spediti in- 
dividualmeste. Non sarà percepita tassa 
sulle lettere, mandati e pacchi in denaro 
che saranno indirizzati ai prigionieri. 

Sarà fatto, per cura del somandanto di 
di deposito, una lista matri» 
colare dsi prigionieri iuternati; le muta- 
zioni por cambio di residenza, morta, coe., 

di 


chè oggi la citt 
rsetssario al con 
altresi le opportane precruzioni, nd 
novandosi qualche turbolenza, venga jmme- 
tamento repressa, © sia tutelato l'orlino 
pubblico colla maggiore enorgia. 

Teri sera, verso le 24, fu affisso ua m- 


ri 


nifeato dolla Giusta municipale, dove 
che, dopo uno sernpoloso esame dello co 
dizioni del muresto, rimulta chiaro che i 
foreai non potsebbero vendere il pane a 
pretzo minore di centesimi 18 la Jibbra. 
Però la Giunti, onds rimuovere 
commozione, ha stabilito che i fornai ven- 
dano il pane a 17 centesi:si la libbre, ri- 
manendo a carico del municipio il cente- 
simo di differenza. E ciò finehò non sia 
possibile quella graduale diminuzione di 
lontana. 


NOTIZIE ESTERE 


NPAGNA 
| (Corrispondenza particolare dell'Orrmonx) 


———_———___! \ rnrta, 2 luglio — Non vi ripeterò 
{ la storia cell'altima battaglia, in eni ‘a 
DISORDINI PER IL PREZZO DEL PANE j nocieo il prode maresciallo Consha 4 i re- 
Sui disordini avvenuti a Livorno per | pubblicani toccarono una nuova e inaspet- 
il prezzo del pane, troviamo nella Gas- | tata sconfitta. Forso l'improvvisa fine del 
generale in capo esercitò una perniciona 
iafiaenza sull'animo dei soldati e contribu 
a scompigliarti è volgerli in foga. Non di- 
Anche ia Livorno poco è mascato che la ! vido però l'opinione di eoloro i qunti at- 
esagerata carezza del pano non desse Îuogo ! triimissono quella disfatta n questo solo 
a degli ecsessi gravi. Ieri infutti, nella mat- i easo. I carliati erano nessi più numerosi & 
tina, cominciarono a radunarsi de' espan- | meglio provvisti d'artiglieria che non si 
10 | repntasse goneralment:. Oltre a ciò, ansi 
avurano potuto seegliero le lovo posizioni 
® collocarsi in panti strategici favarevolu» 
{ simi alla difesa. 
| Anebe 1l governo si è cominciato a per 
preponderanza effetiva dei 
nn soldo di pine. E oggi na preva nel prov 
vere ? Noi el asteniamo dal nti che prese in seguito alla butta= 
ci sembre che tutti ‘ glia © nella nuovo leva che ba probtamente 
sigliare certe turbo- : ori sggimenti mi vanno onga- 
lenze che, oltre a compromettere la sicu- } niszazdo @ raccogliendo nel X 
rezza pubblios, potrebbero allontanare daîla | di rianirvi, mm brave tempo, 
| di 30 mila uomini. Tatanto Ja 
nuovi roaferali da 


il 


saranno regolarmente inscritto. Copl 
sarà ioviata, diet:o n 


setta Livornese 
colari: 


all'8 i seguenti porto | 


nelli d'uomini e di di che man 
si facevano più umerosi. Dopo 
scorsi e osservazioni intorno al earo prez 
del pine, alenno botteghe i 
si volla il pane a 

mezzogiorno non sì trovava più 


Al 


città molta parto dei forestieri che concos 
sero ai nostri bagni, sperando tri 
Liverno la più completa tranquillità. va, viveri, zioni è bat orie di can 
che tanto il nestro ot-| meni d' grosso calibro. Ma per quanto il 

le! ministro della guerra, s'gior C r, 


in; aporta c.ntinuament 


Noi siamo ce 


guancialino in cui era avvolto eravi pure | ancora che in tal caso la mia comparsa 


moglie del cacciatore che, del resto, era | incerta. Mi rammento bensi che provai 
tima buona donna , quando seppe che il | uno strano sentimento al calcare per la 
bimbo era figlio di genitori eristinni ed | prima volta la soglia su cui il miserello, 
era stato esposto do essi per non trarlo | sbbandenato dai soi genitori, era rè 
ssco ne' paricoli della guerra, essa no fu ' masto per qualche tempo non raccolto 
intenerita ; a poco a poco gli si affe | dall’altrui pietà. Difficilmente uasecondo 
zionò © lo crebbe insieme alla sua fi- ! istanta simile gli sarà poi toccaw nella 
gliusletta, come fizsero fratello @ so-! sua vita. Anzi io non ho mai voluto che 
rells. E fu ventura per esso, altesochè ‘| si rimovesse (nò permetteri che si fuccia 
nessuno dei suoi parenti si è più fatto ] finchè eviò autorità in casa mix) quella 
vedere a cercar di lui. Indi a molti anni | pietra rilevata su cui m'immagino che 
ll suo padre adottivo gli diede il proprio | sia stato collocato il piccino. 

nome e gli permise, per completaro la j 


Erano già entrati nel besco «, dopo 


o borsellino con alquanto denaro. La | su questo bel mondo sarebbe stata molto 


' 
dico 


con maggiore baldunza le loro operazioni. che la morte 
Gà essi ricomparvero davanti a Bilbao e Concha è stata un grave 
a Santander. La prima di questo duo città del pripeipe delle Asto- 


è vufficiontomente difesa dalla sua guarni- | 
gione e dalle nuove fortificazioni che dopo 
la partenza di don Carlos il comandante 
militare di easa abbo ordino di costrairvi. 
Ma la seconda rimane alla mercò degli in- 
vasori, se pura la flotta non accorrerà a 
tenerli lontani colla sua artiglieria. 

La sconfitta di Muro fa corrispondenza 
4 qualla tocenta da Moriones a Somorro- 
atro. Io eredo che le medesime ragioni, la 
medesima invufficiona © di armi © di no- 
mini ei ha fatti umiliare una seconda volta 
dai carlisti. La Sp.gna, sebbeco esansta di 
forze, ne ha tuttavia sbbastenza per fere | 
ancora un nuovo e sforzo che. 
| l'abiliti a spezzaro definitivamente Jo linee 


faro Ta pu-3 una scon- 
alfonsisti. Questo conseguenze 
necessariamente dalla nomina 
del generale Moriones a capo di ststo mag- 
giore del generale Zybala, Il Morivnos 
i partito radicale ed è saturalo 
to a quell'alto ufficio, dommm- 


Il cambiamento che s'è fatto negli ufd- 
ciali nuperiori dell’ eserelto sarà esso se- 
guito di ua combiamento somigliante nol 
Governo della repubblica ? Al ministero omo- 
geneo sucsederà forso un ministero di con- 
eiliazione? Il sig. Martos ritornerà egli nel 


carlisto © a disperdere questi nemici delle | Consigi ialetri Sagasti 
{ nostre libertà. Non ci può essere dubbio up coffee fe Le per 
| sull'esito finale della Jotta. Lasciando pure radicali ? 


| in disperto la giastizia della nostra censa, 

| non è possibile che una provincia, la Na- 
varra, posta rompere il fascio delle altre 

| provincie apaganole © assoggettarie al suo 

jimpero. Capisco petò cho gli strazieri 

| deblaao cesaro sorpresi della durata di 

| questa lotta, in coi da parecchi me 

| sola pro iena in iseacco tutto il riva 

ate della pen'sola. 
i 1 corpo del generale Concha fa traspor- + 


Qualunque risposta a cotesti quesiti ra- 
rebbe prematura. Per ora non se ne parla, 
nè i radiali ne fanno cenno ne' loro giornali. 
Davanti al pomico vittorioso sparise:no le 
nostre dissidenze, tasiono lo disesriis e tutti 
i partiti sì mostrano 

siero: la guerra c 
q della libortà è della patria. 

E però notevole che in quenti ultimi 
tempi si erano manifestato dello tendenze 


tato a Madrid, di bo solenni enoranze, i 
è trovò riporo nella chiesa d'Atochs, a0- peer j 
governo faceva ai 
t eanto alle ossa del generale Prim. Di là . pin importanti affei dello Stato; alfoni.ti 
) sarà tolto per essere condotto a Mulagi, j generali e aifonvisti i diplomatici. Li signor | 


| dove ci sono le tombe della famiglia. Volete 
| conossere le circostanza deila morte del 
| valoroso maresciallo ? Egli si era inoltrato 
verso la lineo nemiche più avanti che noa 


reso Ja vostra Corte, appar= 
& questo partito. Ora però qua- 
ito tregua. Tusto sa- | 
premo sa questo cambiamento successo nelle | 
disposizioni del governo sia seltanto un fatto 
momentaneo 0 un fitto durevele e dellative. | 


Tn soguito alla battagl'a di Muro, don | 
Carlos ha indiriszata la seguente lettera al | 
generalo Mondiry : 


de presso a un corpo di com- 
ind a quella volta Jo sguardo 
| per dincernore se si trovasse presso si no- 
mici o agli amici. Corta era la 
| maresciallo. Però egli chieso ai 
pagni quali uomini gii stessero di fronte. In * 
unto scoppiò una forte soarica di 
‘0 degli ufficiali che circondavano 
ro Concha ricevette nina palla col 


« Muer, 29 giugno, | 
che il mio primo atto, entrando 
in questo vrarra, sia la 
risutpensa al cor-ggio, all'iutelligenza, alla 

‘vata di uno dei suoi eittadin 
la memori: 
‘uva erands vittoria, la più granda forna 
chie sia atata riportata nella presente cam- 


« Vogli 


naso. 
A quella vista si capì subito ch 


avea 
a fare coi carlisti. Il maresciallo rimisa 
{l piede nella a: fa, e, afforrata la eriuiera 
del cavallo, si disponeva a ripartire di 1, 
quando una secenda scarica del nemico gli 
mandò una polia nol ventre, Egli cadde è 
i earlisti gli si fsocro addosso colla baio- 
tta in conns. Ma il signor Montero, n 

degli vseari, ebba ancora tempo di 
di faggire precipi- 
di lai, mentro le 


capo di stato maggiore, generale Drrega- 
137, tu vi hai preso una parto molto elo- 
rione. Ta ti nei addimostrato infaticabile e 
lante a segno, che il tuo comendiate ha 
potuto farsi sostituire da te. Io ti voglio 
danqu concelcro lu nobil castigliana col | 
titolo di conte di Abersuza por to e per i 
tnoi legitti 
< Portalo con orgoglio, 


' 
| toglierselo in gropi 
| tonumente col cada 
palle nemiche gli fischiavaco intorno. 
Madrid accolso il corpo del generale con ! 


evidenti di riverenza e d' rimpin:0. | pon meritato. 
Il carro funebre che lo condusse alla chiesa |< Do ti conserri. 
di Atocha era sormontato dalla spada del 
marossialio, dal bastone che è simbolo del 
TRANCIA 


ano grado e dal esppello di Ini. E sopra a i 
questi ogavti ni vedova una oplendila so: | —11 XX Sidele dice ehe per ordiso del | 
rora che la ei aveva mandsto | ministro della guerra il generale Lapneset 
coll'iserizione: « gli abitanti di Bilbao alla, pa predire, peri una pelli di 
memori: dell'iliustre marchese del DueFo. > esoriatori a piodi per provenire le seor- 
Ti carro fanehre era seguito dai cavalli | rerie dei carlisti sul territuri» francese, | 
che partenuto al maresciallo @ Ì "-Traivers biasima questo provvedimento, | 
dei quali egli si era servito neli'oltima | —_ 1, patrie fa cento d'una lettera che" 
nerra. E c'era puro ilenvallo chegli AVOVA | pi cpurstrice, Fopenia. soretbo indicitnta 
servito nella sfortanata perlastrazione in Li 'Jeror Rouhet per costare È d 
cui perdette la vita. Anche una palla era | Arne neo sal Farreno della medorto 
toccata al povero animale, che no rimase! Lisa o dalla leguit vuenie 
ferito. ilitari ascom. | porsocori ni dello quali ora è vistia 


Tutto lo antorità civili è mi } 
pagnorona il feretro. Il m Serrano ; Partito. 
ata loro testa. La popiluzione era | — Nel brea discorso pronntinto dal È 


ea Desstea, ministro deeli sffari esteri, 


schiercta numerosi ssima per lo vie e ami- 


stetto »1 passaggio del fansbre convoglio sella tomta del signor Goulard, sono no- 
con quel contegno cho la circostanza ri- tata le parole, colle quali il ministro scsità 
d-fanto maressia!lo aveva alia conciliazio Dimoutichiamo , egli 


ehicdeva a cho 
meritato coi sog 

Prima di chiudero questa lettera, vi debbo | 
ancora intrattenere degli effetti politici che | 


dii 
sare che alla pat 
— Va di 


ti rerviei runial pacso. , 
da Versailles dichisra | 


rrr_——————'——= | 
sabotta ssduta mul limitare (divento È Frattanto ona candida lare taergoo | 
ora si interessante), aveva preso in mano 27 le cime degli alberi, prima confuva 
il paniere di fori da lei deposto e ne nebulosamente col cielo, poi più © più 
introcciava degli altri ad una ghirlanda mostrando disegnati i contorni, sciatil- 
GÎà principio lo dino sorridendo: © Mva tra i rami incrociati © spandora 
— "rà 1 non ri pare ch'io mi sia soelto ! 00m® degli sprazzi di lece rel bruno dei 
un corioso pamatempo per una donna ' PFAti. Finalmente spicadida e grande 
della mia tà Ma io ci nono aswetttà 8 ari, vendo dino toronto 
fino dal tompo della mia gioventà. To 09 sIberi, versa 
de’ suoi raggi sovr'essi. Il venticello che 
aevebbre | 


cho fu destinato a rappresentare | di 


pogna. 3 
< Secondo cì0 ch) io apprento dal mio | gra 


dintorni di quella città. Nei circoli legitti. 
misti si afforma che il conto di Chambord 
non ha lasciato Probsdori. 

— Il Moniteur Universo! anvontia che 
alla ferrovia del Nord si soguestrò una 
Gran casta, proveniento da Bruxeller, che 
conteneva ritratti del principe imperisle. 


Il Ceusiglio fedsralo ha chiesto si go. 
vorni cantonali deilo informazioni intorvo 
ad alcuno questioni giuridiobe, fra lo quali 
notiamo la seguente : 

« Salle conseguenze dell'art. 10 del trat- 
taîo C'ustradizione tra în Svizzera e l'Italia, 
secondo 1° quale le autorità di polizia dei 
duo presi pon:1920, in certi casì, provocare 
L'arresto di indiv':dui con semplice dispaccio 
telegrafico. » 

— Il coloanelle Hammer rappresenterà 
la Svizzera al Congresso internazionale di 
Broxelles. 

— Un telegramma «a Barni anmonzia 
1 Cinsono di Soletta ha 


uti sotto 
dello Stato, in canna di irregolvrità nu 
rose che vennero scoperte nella gestione 
di quei beni. 

— 1 giornali svizzeri annunziano cho il 
governo francese ha l'int nzione di perpe- 
tuare la memoria dell'ingresso e dell'acso- 
glionza dell'armata francero di Bourba ii 
nella Svitzera con un monumento oto sa- 
rebbe eretto in una località svizzera di con- 
fine, non langi della frontiera franorse, Sal 
piedestallo sono scolpite le armi dei ven- 
tidoe Cantoui. Al lato anteriore del piede- 

appoggiata una piramide, portante 


Alle Repubblica elveti 
ste, 


primo, : 
estenuato dalla fame, dal freddo a da le 
tiche, vestenuto fra le 
‘e di una contadina svizzeri. Il seco: do 


grappo, la partenza , rappresenta il mode- 
soldito, che prende conged> da co- 


loro che presero tana cara di lni. Taoltra 
piedestallo sorge il grappo principale, 
este: 


" 
in marmo, alto tre metri: la Fran 
nueta affida i suoi figli alla Svizzer». 


AUSTRIA 


I giornali austriaci ci i 
elezioni suppl-torie per la Dieta in BI co- 
muni rurali della Boemia souo già oou- 
piuto. 

Il partito costituzioni 
vittorie. Fra gli altri aoggiaeque fl parno"o 
Janghaner, 1 veschi ezachi dattero pie 
garni ni giovari ezachi in D collegi eletto- 
tali, scapitando nel primiero accordo, come 


ha riportato tre 


ve 
i giovani ezachi sor.i 
va Trojan è Oregr. Fra 


Crizek è una parte, e Har- 
rach è Rumi dall'altra, avrà Inogo il tal 
lottggio. 

— 1 giornali di Triosto pubblicano i se- 
guenti disprori: 

< Fieno, 6. — L'imperatore parte do- 


mani per Ischl. 

< Al praazo d'oggi a Sebòabrunn furono 
invitati i membri della conferenza interne 
zionale. 

< Il Newer WWienerblatt annencia ce con 
decreto della luogotenenta in data del 28 
ultimo decorso giugno farono seiolte l'as- 
sociazione politica Zukunft, l'amociezione 
democratico-s00 alista Arbeiterbruderbund, 
® parimante l'associazione professione! 
degli operai ed operaie di masufatti. 

< Vienna, 7. — La Tages Presse un- 
nani 

< Quent'oggi, sotto la presideoza dell'im- 
perstore, ba lo0zo una conferauza dei capi 

fca i quali l'arcidasa Alberto, 

Koller e John. Scopo della conferenza sa 
rebbe l'introduzione delle riforme proporte 
da Kaller 0 John. > 

— Ln Camera doi deputati anghoreno 
nella seduta del 4 corrente sì oecapò del 
fondo 
li 


vanto a 
dome. 


peer] 


strana le apparve sul eentiero; non era 
ombra ta da albero, nà da palo. 
ma bensi da una figura d'uome che vida 
tosto con suo terrore, dirigersi alla sua 
volta. Egli si levò gentilmente il cap 
pello ed allora il terroro d'Elisabetta si 
dileguò imperocchè ella scorse la faccia 
buona e sorridente di un signore st- 
tempato. 
— Perdono, signorina, se vi ho re 
cato un po' di paura — disse questo si- 
(che era vastito molto bane) guar- 
dandola amichevolmente attraverso ad 
un gran paio d'occhiali scintillanti 
ma jo non vi chieggo mò la borsa, nò 
la vita, è non sono che un tranquillo 


| 


9a 


ti 


i 


ti 


i 


ti 
ti 
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Zeecen7 rivene cme 1 comegao 
sinora dsl ministro del culto fu illegale, e 
disse che l'esecuziono della proposta signi- 
fcherebis un atto di violenza contro gli 
imaeliti fedeli alla toro eredenta. Egli pro. 
poro quindi, per somporre le differenze, di 
re un secordo amichevole, e, al'enso, 
‘he giudiz:almente. 
ia proposta di deliberato fetta da 
Trfsrt parlarono Giuseppa Justh e Olab, 
1 favore della medosima Sratmary e Fron- 
cerco Pulsrky. Quest'altimo ravvisa nell'af- 
fare del fondo scolastico un'emineute que- 
stione di colto, la quale, indipendente da 
rigoardi religioni, deve venire risolta 
in senso progressista; parlarono pare Hut- 
zer, Iravyi, Antosio ich 
Altri numerosi oratori 


6 ua dispaccio da Pest an- 
puozia che la relazione e la proposta di 
deliberazione del ministro del culto vennero 
respinte con 115 voti contro 110, e la pro 
deliberazione di Coloman Tima 
soriro 110. 
Osservatore Triestino ha il seguente 
dispaccio che mi riferite alla svesponta 
one: 
5. — I fogli della sera 
fort, dopo Ja seduti 
della Camera bassa, abbia volsto dare le 
#00 dimiasioni, e ehe abbia 
proposito in seguito al 
ami poiitici © dei colleghi del cainistero.» 


GERMANIA 


ail "ornati tedenchi pubblicano i seguenti 


kerùef. Trenta caso fareno distratto. Si 
ero a deplorare tre vittime. 

< Praga, 6. — Teri sera, in Sablt, 
presso P incendio distrusse 
, la chiesa è la 


cb. L'adonanza è molto 
o discussioni sono molto im- 
portanti. Vi sono presenti Sybel, Lòewe- 
Calbe, Mignel, Danker ed altri capi parla» 
mn lo disewasioni. 


TT) UFFICIAL! 


la Gassetta Ufficiale 
contiene 


10 dell'a PRancz 
e prestiti mdento in Santa SoMa p 


ro della guerra e del personale giudi- 

rio, 

4. Concessione di miniere. 

Fuami di concerso ai posti di volon- 

delia carriera sap>riore dell'Ammi- 

del Demanio © 
vrauno luogo 


La scuola comunalo fe 
toria, diretta egregiamonto 
Adelaida Cabianos, ha in questi gi 
È la esposizione di lavori dinmeschi, 

to tanto più degna 


vor. (vacapata 
ciano preparatori), bensì 
a cissonna classe, soîto 
: è manstre elementari 
Foso forse una delle posho economie ra- 
gimner.li da poter farsi nello seuole co- 
muna') + asigere che ciascuna dello maertro 
sappa anche insegnare i lavori di cucito. 
S; io fi tichi-dero quel 


levo mig 
Ui Pap dtarto, 
M niigaor D: de al vederio gli la 
dotto: « En, Saui 
1 Papa ba n 


venuto fl LUUFErone ane INIeFMeFIe Gel serpi N, DID, 


Si ba quindi on totale di N. 5:93 in- 
fermi ricoverati allo spodalo sd allo infer- 


ERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 8 luglio 1874. 


ll Rarometro è ridotto a & al mare. L'alte 
dela stazione è di 19,m 63; 


voro. 
Anche gli altri bausorilieri in avorio, 
chiamati con greca voce fozexmata sono 
degni di grande estimazione. 

Lo stesso dicani di Bergamo, ove le 


Vimercati-Sozzi, onore della sua patria, | die sfondano uno sportello di legno che ara 

cho unisce alla splendidezza di un gran | nel maro, © penvtrano nei giardino: Sotto 

casto, una intelligenza finissima e sva- | il muro vegzono ii giovane col cappello di 

rista di tutto quanto w'attieno Laird Lug der enegiercieimerigrcdei 
uo si danno 


Assoluta — 14.15 
9 bello, alla numismatica ed all’ archeolo- | duo; itosa fuga, 


| Fortis 1 diecimila e più oggetti tra- 


dial 9 laglio | 


{ mento i 
| progressiso generale, col nome del pro- 


{ tici colebratissimi di ioezio, di Lom- | 


{o de' Longobardi ; è la più antica © la 


Vert: dominante. Ca'ma ne'î. mattino, Ovest 
a merzidì e nel pomerigzio. C ima la sera. 

Siate del cielo. Cirri leggeri nella mt ina con 
strati prima di mezzodi. cumuli a mezzodì e nei 
pemerizgio, bello a tarda sera. 


VARIETÀ 


L'ESPOSIZIONE STORICA D'ARTE INDUSTRIALE 


A MILANO 
(Corrispondenza particolare dell'Ormmowa) 
mu 


Milano, 6 inglio. 

11 4 corrente S. A. R. il principo Um- 
berto colla principessa Margherita apri 
rono l'Esposizione milanese. Il conte 
Iterretta, che no è il presidente, lessa | 
un breve discorso, nel quale diusa d-ile 
ragioni di questa mostra @ dell'utile che 
i nostri artefici ne potranno ritrarri. 
Verano alcune dello damo adietto alla 
Corte della principessa ; ansinterano pure 
i generali Petitti e Revel, 11 colonnello 
de' carabinieri march. Ricci, D. Emilio 
Visconti Venusta, ministro degli esteri, | 
alcuni senatori, «4 il conta Torre, no- 
stro prefetto. Egli, gentiluomo sempre 
e cortese in ogni sua relazione sia pub- 
blica che privata, avera abbandonato le 
cura de' bagni d'Acqui, per essere pre- 
sento a questa solennità. Mancava il 
sindaco di Mila comm. B-Ilinzaghi, 
ma vidi fra gli altri gli assessori Ser- 
volini e Labus. 

Il conta Beretta, offerto il braccio alla 
prineipessa, e il principe Umberto alla 
signora My.ius Swuziger, ordnatrice 
dei compartimento delle trine, fecero il 
giro di tutte la sale, ammirando quanto 
| vera di splendido @ di raro. E bisogna 
rendere giustizia al Comitato esecutivo 
ed al sug presidente, comm. Guglielmo 


amessi alla Societò, vennero con gran- 
dissima e scrupolosa accuratezza non 
{ solo collocati tutti in modo conveniente, 
ma sottratti ai pericoli della confasione, 
@ della manomissione. Ogni cosa è re- 
trata in un elenco di ricevimento ge- 
nerale, 0 da questo trascritto nel cata- 
logo sprciala di ogni classe 0 comparti» 
portano ciascheduno un numero 


prieterio, e nella guida ciascuna 
avrà la sua numerazione a parte. Sono 

i signori stessi componenti il Comitato 

esecutivo, che con questi calori tropi- 

cali lavorarono alacremente ed indefos- 

samente. Ed afinchè fosse levate ogni 

ombra di pericolo, le vetrine furono chiuse 

a chiave e vi sono appesi i moggelli del | 
Comitato; lo nale hanno guardiani, sotto 

gli ordini di un commesso, il quale, ove 

occorra, tocca il campanello elettrico e 

fa chiudere lo porte, onda impedire che 

l'autora di qualcha incoaveniente noesca 

oto ed impunito. 

Lo ripeto, tutto ciò torna 
i membri del Comitato e 
orti che li presiede. 

Sa il concetto di ricondurre i nostri 
artefici allo studio dello fonti del bello, 
che fece dell'Italia la più celebrata mae- 
stra delle arti più fine © più delicate, 
sorà compreso anche al di là della 
stretta cerchia dell'Olona, non andrà 
molto, cha risonquisteremo quel primato | 
| che :bbiamo tenuto per tanti secoli 
| coma abbiamo riguadagnato quello pc 
litico di nazione a dispetto de' nemici, 
@ for anco di qualche amico. 


mi cuoce l'animo, rel vedere che por- 
sino lo ricinissime città di Bergamo e 
di Brescia non seppero inviare ell’ Expo- 
je alcuno di que'tesori che esse! 
Perchè il municipio di Bre- 
ha prescritto alla Biblioteca 
Quiriniana, che è pure sua proprietà, di 
far conoscere, © la Croce Uemmata di 
Gialla Piaridis, od almozo uno de' dit- | 


padio, i bawsorilievi in avorio, e 
La prima apperteneva al con- | 
di S. Giulia, fondato da Desideri 


‘dì quanto ae ne conoscono in 


suuo gÀ più gi 
far eridere a chi osserva 


ditecno el'essi non sisnai conupati che 


tn 


to la palla ed i! mort 
che di cuore tribusiamo | 
ati slunmi di quelle ncrole serali, se no | 
tidimno uno @ ben meritato il dirottora dì | 
quelta senola 
Ntri insegnanti che in perhe lezioni sono 
rivseiti a fare di quagli artieri dei vetenti 
diregaateri. 


L'Italia. Militare pubblica il seguente 
bolieitino saniterio del premdio & Rome, 


;gner Prencenco Echet » gli | tr® pitture meritevoli di grande consi- 


contiene ossellature ad alto ri- 
mosaici, opera aureogra‘iche con- | 

sita diligenza, tro ritratti, 
o la Placidia coi giovanetti 
figli Velentiniano III ed Osoria; e 212 
fra pie:re, gommo © cristalli. 

TI distico di Boezio è il terzo nell'or- ! 
dino cronologico dei consolari che si 
conoscono; era di Boezio, e quindi del- 
no 487 dell'era volgare; più tardi 
ci furono aggiunto Jo immagini de'besti 
Girolsmo , Agustino, © Gregorio, Sono 


derazione per la storia dell’arte. 
Quello di Flavio Lampadio è del 530; 
il console, vestito con tanica palmata 


| sto quattro stanze quadrate, con altret- 


gia. Egusle osservazione Faccio al sena- 
tore Camozzi, che nella sua villa della 
Costa ha una collezione non comene di 
mobilio in legno scolpito, d'armi rare | 
e di stoffe pregiatissime. 

L'esempio dell'arcivescovo di Milano, 
del clero @ dello fabbriceria di Milano 
e Monza non deva andar perduto, e se 
essi non hsnno esitato a consegnare alla 
Società , quelle rarità e ricche supel- 
Jettili, per le quali. accorrono visitatori 
da tutta i'Earopa, spero che allorquando 
nel prossimo agosto si rinmoverà una 
parte dell'Esposizione, anche Bergamo e 
Rrescia si rammenteranno che tratta 
di dar gloria non ad una città, ma 
Italin postra che tutto le racchinde. 

La gran sala al piano terrene ha un' 
aspetto pittoresco; nel centro con por- 
zione degli arazzi che stavano nello 
reali delizie di Caserta, furono compo- | 


tanti riparti angolari. Gli arazzi sono 
dell'Audron; rappresentano la storia di 
D. Chisciutte, @ cortono delle fabbriche | 
dei Gobelins. Appeso al vòlto del salone, 
pendono un gran stendardo di galera 
Veneta, lavorat» in oro, di proprietà del 
principe Giovanelli, ed altri quattro mi- 


tanze di fronte, stanno i. 
letti, uno di legno menlpito , l'altro del- | 
l'epoca di Luigi XVI, fondo rosso ed 
oro. Il primo è proprietà di D.Giacomo | 
Poldi. più solerti mecenati di 
tutto quanto s'attiene all'arte antica è 
moderna , © che nel sun palazzo in vin 
Alessandro Moroni, ha una racclta ri- 
noma'a di armi, quadri, vetri © sculture, 
ecc. Questo letto 
sati, ed eseguito dul Ripamonti. Appunto 
perchè il Poldi è grand» conoscitore di 
ciò che è bello, non mi ritrarrò dall'os- 
care che il concetto di quell'opera è 
alquanto sviato. i 
ha una missione abbastanza precisa, sie- | 
dono male gli attributi della penitenza 
e della morte. Ua crocefisso, che vi ri- 
chiami di delirii, o dagli obbI 
siero sublime i 
riscattati, è ammesso di 
Ma qui abbiamo, @ teschi, e Inciferi col 
ito sfondato dall'enorme pondo del 
putti in atto di ferira gli angeli | 
lel male. Il capocielo 
0 baldacchino ricorda troppo lo forme 
delle bighe romane, ed è massiccio. Detto 


ciò allo Scrosati, che essendo morto, 
non ne avrà a male, aggiungeremo che 
l'esecuzione è puoni 

L'altro letto non ha alcun merito ar- 


tistico, perchè toxzo, e con linee viziate. 
La tendo © la coperta, di seta cremisi, 
trapunte a mano di fiori variopinti ed 
ore, non devono passare inosservate per 
i nostri fabbricatori di stoffe. 

altra mia questo esame 


Proseguirò il 
dell'Exposizione. 


e 


Norizie INTERNE E FATTI VARI 

Loggismo nella Gassetta di Manteva in 
data del 7: 

Sappiamo che S. A. R. il principe Um- 
berto si è recato ‘oggi a vistare îl 
campo di Montechiari, ed ha presenziato ad 
uns eservitazione tattica nello vicinanze di 
Gestiglione, dopo di che passò ii 
truppe del campo, e riparti senz'altro por 
Lonats. 
deputato Arrivabene. — Leg- 


Fuocio questa considerazione, perchè | giamo nsila Gazzetta di Mantova i data 


del 7 

Jeri 6 and. col treno delle 8,33 pom. par- 
iva alla volta di 8. Pellegri 
son, il deputato conto Cu 

La di Jui partonza dopo ott» mesi di langa 
© penosa malattia sarà sentita con piacere 
dii suoi e neittadini. 

n im. — La Gi 
la del resa notiria che 
d rettore generale del Tesoro, è gravemoste 
infermo. 

Nirnrezra pubblica in 
Legciamo nel giornale di Sicilia in 
di Palermo 6: 

Jorì è stato reso alla sicurezza. pubblica 

importante aerrino. 
riatario ricco di Palermo, di cui 


rievato varie lettere di compenda. 


ves ensore spadito cen un nemo, il quale, 
in'odenio con ua fazzelettà alla testa, un 
altre al braccio come per infermità è 
> puniero da fragole coperto, dovea per 
correra la vie Csppncsini, Cavallaceli , Ri- 


lango questa linea no rise vasso l'intima, do- 
‘a Jaxciare il paniero col dosaro è tornare 


chiese sono veri musei, senza parlare : dere della carrett à Î, 
dita Soliiezià GIohi dal sio Palo | sure. palio Si reioaa Die ù 


| liere Ri 


| 
serva, Boccadifalon, San Martino, @ appen, 
ernosce 


faro. 

La guarda Racani comincia rd inseguire 
il govano; Je altre dae, Pini @ Soldano, il 
d'lui compagne, che riescono a raggiungere 
ed arrestare. Il Racani, facendo sempre 


fa06s col revolwer, era quasi per raggian- | della deliberazione del Consiglio d'emmini- = 
gere © ghermire il gicvano fuggitivo; ma | strasiene centrale del Banco di Sicilin, ed 2 
Soetui, "vistosi alle stretto, gli fu fuoco | 19 conformità della leggo 30 apnio 1574, prata = 
col facile carico di miglorisa, ferendolo | N- 4920, si è costituito col giorno {* cer- Prestito romano Risem | 73 
gravi mento ad un braccio, Quantunque fa. | Testo il Consiglio d'Amministratione dell'a TIE i n 
fto il Racani, che diede prova di gran- | *uscursale del Banco suddetto in Roma, ® | Banca Nazionale . ©: 
dissimo coraggio, essuri tutte lo cariche | che questo La determinato d'apeirvi il pub. | Bunca Raman - > si 
dal revelwer, ma imento cadde, di che hlico negoziato col giorno 6 di questo stnno | Ranca pico = 
profittando Sl giov:no riasci ad involarai | ie, di Voglio, il ministero delie fisanzo ha | Banca Generale.“ a) 
Pen dote xver buttato il fucile. | disposto, a xonsi dell'art. 15 della mento: | panca 

Ci cd dive che lo arrestato sia certo Amo- | vet2 legge del 30 aprile 1874, che i Biglietti | Banca i 


1 Banco di Sicilia (fedi di credito in nome 
del cassiere a somme fisse, ed i bigliet 
uoa lira emoasi d:l Banco per virtù 
legge 3 settombro 1808, N. 4579), siano 


n 


rello ds Pietrategliata. 

Sono andati all'ospedale a visitaro il fe- 
rito Racni, il questore a gli nifiiali di nen- 
rezza pubblica da cui dipendeva. È da spo- 


nella provincia di Roma aecettati in paga- | Booni 
È da lui riportata non gli pi pera 
Fa ce 1 rt da o riporta | ie pb Can ed pt | e 
ae La fedi di credito in nomo dei terzi ele | Setta 
Il Recani proviena dall'esercito, ove ser- ole | Gu di 
meeglieri polizze del Banco di Sicilia, come fa già | Pio Outer: 
diehiarato colla cireolare 20 giugno prossimo % 


La Gazzetta d'Ilalie 
8, il seguesto dispaccio te- 


i 


passato mese, N.i 37951 e 7078, manterrano 
il corso legale per i'anno dalla pubrlicazione 
della leggo 30 aprile 1874, limitatamente 
nelle provincie siciliane, m conformità del 


legrafico. 
Stamani, alle ore undici, il comm. Cui 


Compors, intendento generale del'a Casa © | disposto dall'art. 35 
finanze è segretario petra di S.A. R.Îl | siorata. ca —_r Sa 
principe Eagenio \- Carignano , N 8 luglio 187 scusi 
Livia serie perire MB dread a Potato 
bernan e — 7 
Questi sali qui 
Quai mil pnt to or | DISPACCI ELETTRICI 122 
poi 73 40, 
uri can sia a (AGENZIA STEFANI) Por contanti venne negerizia de 7310 
pericole di vit i 27320 
scrivono da Catanzaro al Pungolo di | - Versailles, 8. — Seduta dell'Assem- |" Ja qualche nemento anche i prestiti 
Napoli del 7 che il piccolo paese di Sove- | dlea nazionale. — Luciano Rrun nvi- I Prini i cai 
rato veniva giorni addietro contristato da | luppa la sua interpellanza. Dice che l' | Remissiona 180004 73 06 a Y4. 
un atroce fetto di sangue. | mion è stata sospesa in causa della pub- | Biount 73 50 a 73 60. 
\gegnore Cristini, di Chieti, notificava ‘ blicazione del manifesto del conte di| Mothschilà 72 90 a 72 95. 
tante ai lavori ferroviari di Chembord. Soggiange, che questo mani- | Isattivo lo Guasrali, 406 50 a 407 fine 


quella zona, di aver disposto il suo trama- i È 
tamento, Questi impagna va immediatamente Frpisdirgneti caratteri essenziali 
euricantale custro di lui ed | Mae. | 
ian fonera | ’’Fuurtou rispende, ricordando la legge 
te ne dee eli mor: | d] 20 novembre @ le minere prese cun- | 
e tro i bonapartisti @ i radicali dal mini- | 


nistro. 
Sono presentati diversi ord 
trasportati n giorno: uno da Luciano Brun, un altro | 
da nnmerosa calca di popelo, da melte #- da Ernoul e da Chemelong in momo dei 
torità del capoluogo © dal sindaco cava- | )ogittimisti, un altro da Kerdrel, in nome Rendita italiana 5 » 
della destra, ed uno da Alberto Gréry, | Tatgiomuf cre -«- <| 
in nome della sinistra. | Francia a vista. 1° 


* 


Malvagità precoce. — Leggiamo nel, 
Pungolo di Nayoli del 7: 

Vel comuno di S. Jorio ri è installata 
una sevola di picsoli guappi 

In doe giorni si sowo trovati feriti 
coltello doo ragazzi dell'età non maggiore 


all'ordine pel giorno. 
Appreadiamo con vero pi Si ritira un ordine del giorno puro e 
malsadrino Pezzi (di Cotignols), uno dei | semplice ch'era stato 
tre foggitivi dalle cerceri di Rimini, si è 
sostituito ieri all'autorità politica di Lugo. 


i 
i 
a 


ita francese 


di 
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committere nuovi misfatti. 


NOTIZIE ULTIME 
- stato accettato dal gorerno. 


I legittimisti hanno subita una solenne | Si approva quindi l'ordine del 
sconfita nell'Assemblea di Versailles, pe TEEN ca vc | 


i 
Ù 
LIL 


{E 


fi 


eessi 


ma un'altra non meno grave l'ha subita | La seduta è levata. 
Il ministero. 


coluta ieri nella soguente guisa: 
Il signor Luciano Brue, bissimando | Versailles, 8. — Dopo la seduta del- 
il ministero che ha sospeso l'Union, per- ' l'Assemblea, il ministero presentò le rue 
il manifesto del | dimissioni, ma Mac-Mahon ricusò di so- 


ato a misurar le forze del partito legit-' domani all'Ansembloa un messaggio, af- 
fermando pooramente la sua decisione 


Fit: 


isso 


UEBESR! 83! 


sisdaf. Ssafas30858 


x: 


Sultano 
sconfitto. lama lettera, nella quale il Sultano con- 
Afore che sese ssteva @ far l'A gita lo becco relazioni. anitenti fra la 
serabiea 'otare 1° ordine giorno Porta e l'Egitto eeprimo Kedivo 

‘è semplice che il ministero noe "o- la propria soddisfazione. Ù 

Fira, (na Che tultria lascia lo coso come |” Parigi, D. — Il Journal des Ditelo 
sona | dice che il centro sinistro, dopo la vo- 
Che quest'ordine del giorno sia una tazione cratro l'ordine del giorno pro- CI 
vittoria del ministro, come assevera il posto da Paris, si separò dal partiti Lonterta @ 
dispaccio, mom i Esso è stato : setremi, volendo che il ministero si ria- pid 
Al solo ripiego dopo uma vota- | vemse dallo scacco ricevato. prtnno ig. m 
dicno crafuse. | i forna ‘cono che l'As- rr 
Nom è bizzarro che l'A-sombloa sinsas, | sembien dimostrò la sea impotenza. 
Îa quale ha votati i poteri settanmali del N Gestioni dt cio a ste 
imarvecillo Mae Mobom , abbia ieri re- | i ieri è Ja morte 


7 
[ 
I 
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Pr do condezizto grande Gilità nelte tcssi e debdò TERZA SERIE sun n 
dare che teivella "6 lo raccoccundo si mici intimi: 
rep, DELLA GIURISPRUDENZA IMALIANA! —DIRITTO CONTROVERSO 
de dello parti precedenti alcone 
ALMANACCO PERPETUO E RISE e e i e pro 
in metallo dorcio, argentato È tostitoilo, ece. 
ee c oc Gabba cr Carlo MIVISTA DI GIURISPRUDENZA STRANIERA 
a Ne Per marcare la Giuriati avv. Domenico, Maurizi prof- avv. Pacifici! che comprenderà una raccolta concisa ed esatta delle massime sancite 
fa, ri at "RO pare ce | i gar. rn il ii Vestini rv, Cesaro — Vena cente | dll Cat di Fra ta ‘8 da Bolgio a Sani al conii pete 
"ieri: | noti secondo le stagioni, Adeodsto — Brusa avv. Emilio — Bosolini nr. L'UFFICIO DI REDAZIONE È STABILITO 
ti | E ARONA Poe E fù regie One presso Îl cav. prof, avvocato PACHPECKMARDONE in Roma. 
icolo del Pomo 470 18 — FIRENZE, di Tini be Filomiosi Gueli avv. Francesco — Gabba annata rene alata fa venti dimmi © Mrmerà am volume di 
Pansani elabor, mosto o , inca, È coloone x 
ALBERGO E PENSIONE raso Paolo Poco, via Cat Gna or iene — Tsi ev Caro — Da rig 


= Pasquale 
Stino — Miraglia comm. Giuseppe — Nocto avv. Pietro — Padeltti  og'a comica 1° Reagent Tea 


QUISISANA cu GRANDE BRETTACNA || ACQUA PIMERALE D'OREZZA||î-& trio e RIT 
a Castellammare di Stabia | FELL io sonic in qultsci ave. Frasceco — Rulli av. Giacomo — Tartufri avvconto || 'Adicazione E prime dispense 


[Goto di Napoli] 
APERTURA AL PRIMO GIUGNO 


ti ” È È, Nella prison Il sd-nza giudiziaria) sono raccolte circa 
ta terza werle dell'antica Giarepradenva Bettini, poscia Gio- pati sperati rvieteni " na 
riali, vento mofiftala ed aomenata in modo da cosine la collezione | Somercile beate Si nei eat Alter materia civile, 
IRA sagie i ra e Azione: molte ilinstraie con oeseavazioni eriliche dei direttori e redatteri. signori 
livisa in quettro parti nel modo seguente EE Gabba, Pacifici Mazzoni, Maurizi. Bonasi, Brusa, Filamuci Goelfi, 
1 jalluzzi ed avvocati signori Gallin, Maierini, Ricci, ece. 
GIURISPREDENZA GIEDIZIARIA, CIVILE, CONNERCALE, E PENALE |; eeunatca pubuticae n'gzione, i contensmo le leggi. i decreti e 
corredate di noe criti-he © d.ttrinali : la rta parte (dir rio costroverso) c'mtieno le. 
© Malatesta, Sezione 1 Sentenze delle ( orti di Cassazione; lea >" È Saona. 
Sete È di Conosce; 43 use dono degli rt. A, TG, 117 dl cosi Gi commerci 
| or della Corti d'Appilo. DIGLI del nc e sele dai ar Score 00 


IL Donrorso di parec:hi lestamenti di dato differ ia zione al 
MALATTIE SEGRETE | GIURISPRUDENZA AMMINISTRATIVA | 76 masaimrinii de at i ione 


#° Di giudizi pendeniî în rapporto ai ierzi avv. Ricci. 


1 muovi porprieturii lo hanno completamente ristanrato e ri- 
modernato. Fasc è situato nella più amena posizione sulla cl- 
lina in vicinana della Villa Reale; possiode 90 camere, gran- ff 
di saloni, sale da bizliardo, da lettura e da cat, nonchè va Mi 
sti giardini. 


jsalo di Moma, via del orso, f 
— Tormaghi-Gade, Genova. 


auarizione certa In pochi giorni ia cui si riescono o decisioni della Corte dei Conti, © lo più isopor- ditte alia menzione di dale Aretino 
ACQUA MERAVIGLIOSA y Pliocene arco Se pr dl Cso di Si seine 
Qeestnequa, assotutszento talia stanza nociva, resitai- de dottor LEBELL Andres) IL Soci Commerciali con rignardo al progetto del 
ae dl cali rel riti ile, e impe. Farmichta della facci di Parigi, 18, ro Lite LEGISLAZIONE nuevo Colico di Commercio, pre. Metri ” 
eodcno 1a codata. Non morehia he palle mì la fingere: di OMO | 1, Sopatuto Lobel, approvata dalle fcolià modiche di F (© Questioni di competenza in maleria commerciale, ave, Rici 
Quo; è sensa Subbio da preferiti a * | ghiltera, del Ralgro, 6 d'Italia, è infinitamente superiore a tute le ‘ponle f la quale costerrà una ricta collezione delle Leggi © decreti d'interesse | | La Ririst: straniera contiene un compendio della Giurisprudenza forenso 
Prezzo del Rcon A Iojltoni sempre native o porielone Iesto tum soprat, i orta |" gini franco briga in materie commercial, chpilato dal detto 8 Crea 


; î 
Deposito presso l'Agnazia A. Taboga via Cacciabore vicolo del Perx) SI. | dei rivtr:ngimenti che occas 
gi porto | Y Confetti di Saponetio Lebil. di diforeuti wamerì 1,2, 3. 4,3, 6,7, 
Più prossizii, ove | sostituiscono una cara completa, appropriata al temperamento di’ ogni per 
sona, ed alia gravità della malattia per quanto sia inveterata. 


‘caduto dalla HI avanti la res: FERRO D'OGNI GENERE 
LIBRO MAGICO pagar cogli api egli di GIOVANM GARASSINO, Piazza Campo Marzio, 4, Roma. 
agnane può con tutta failità far compariro e scomparire a velontà e sue. x i 

n regia n Man DI FERRO poraldta a fuse e dere, cen maumo di le è pagiariatio a molla per B- 00 30. Letti a Portafoglio, a 


e quando si vuole è sempre del tutte bianco. La provinnia ri spedisco mediania vaglia più Liv ® — Tavole 0 sedi!i i foro per uno di Cath, birreria 4 6: 
Presso I. 3. Franeo di porto nel fiagno L.3 15, Desiderandoto ra-ro- bos que ez — Tenda o Land CONA, River è Giardini. | 


pendio di sale de SCOPERTA UMAMITARIA 
— Vendesi in ROMA 


i a OI vi sai, e Ant me tips nen atte — Pillole Nervine ANTELMENTINA TOVO 


w E TN PUL VER | PASTICCHE ,BIGENERATRICI IHGLESI cui si fa uso delle Pillole arvins che banno ossia Zolfo solubile istan'a xcamente nell” acqua e mena 
per prepa moderna 


via Conduti — FINENZE, preso Paclo Pacori, via Pansani, 28. 


ja dimostrare l'elicacia © la pratica utilità ia 


na : Questa pasta è il migliore specifica osseeciuto nella Tutti i più distinti ehimici dlla passata © moderna senola sono d'accordo 
Polvere enologica rare 160 litri di vino bianco spumante, to- I sota 2 bc quien 
prata gene "ioni deg eresie gii Le male et Ti pedi A pi crt avesse pia dir ionica praline Tee Ainade 
w azien indagine delle cons te dl: È ì 
* ema Lia asia Tabega, via Cacciabore, vicolo del | e" ori poli i, i apo inn condotto al dsirno iseiato. ITA] CE 
o ro srgrio teso 


] 
HE 


timedi adottati da alesni popoli orientali da 

a tarlco del committente. prossima per | feta ostervaziono dei nomplii par Renaiero. 

dirigere la sedizione ove non vi ba ferruvi» diretta. pe degli and sl Vengono uaaie com successo entre: l'ipecondria, l'Ind:bolimento degli 
spor 4 organ! del Busso ventre, le malato di Rervi in geuerala, è gior n 


= -———t—@m@ vesto rsectco 3 nn preparato ore de 
son _FRUTO-IO- | tavoleta tutte quelle venetali e speciali cho vengono con visibile | Sri aatgo a unit Bin 
CA DI MERLUZZO DURO DI FER. | successo adoperate in Oriente ovo il clima e le abitudini infiscchiscane dipana penidà rpretnrllircimi e de 


3 x ‘qualie persono ehe sono soggette 
RO. Quest'Olio è della più sicura provenicara perebò inviato da una delle | '2mi=®O. |, medesima viene garaziita tono di sicaro effeio begli individini nervosi © eonvaisivi * soggetti 
RP be, al ee pic dal lle n pr ta | cea fl elim, via carat da pù rin. moti n | SM ME I rire rt 

‘quale unico specifico per la Cora delle mienbomi Beati. | Si raccomandono al pabbifco come fl ritrovato migliera Sn qui cmc- Prezzo della scatoletta contenente 50 pitolo © l'istruzione L. &. 
rido rachitide, serofela, pei- | 'ÎTt. Si spedisco in provincia comre vagi portale di L. 4 40. 

@ per fortificare i temperamenti deboli. La Botoglia L. 8 Prezzo di ogni seatala . . . L. so Deposito o in ROMA, presso Lorenzo Corti, Crociferi, dI |’ Si npegisce franco contro Pi 

upadisco contro vaglia ove vi ba ferrovia, Franco di porto nei Regno . >» 290 LA lli, vicolo del Pozzo, 47 e 48, — presso Faolo ‘Lorenro Corti, Pinza 

Bepi e nti i done, prece Agent A. TABOOA, va Ci ,Betoito e vendita ia Dama premo lAgearia A. TABOGA, via Cao | Puc, via de Pinzi, 99. to 87 8 08 — FIRENZE. preso Pasle Pronri. sie Portati TE 
bore, vicolo del 3, N. SI (presso piasza N C vicslo L 


| STABILIMENTO IDROTE 

ANNO XY. » enne 
Aperto dal 20 Maggio a tutto Settembre. 

[Dirigersi in Andorso, el Diruttore_Dettor PIETRO CORT 


SPECIALITA 


del Chimico-Farmacista GIOVAMMI MAZZOLINI, in via it 
tro Fontane, N. 30, Roma premiata dal Governo ssa più Modo 
Glio d'Oro di conio speciale @ Benemerenti di prima ciasso 


RAPICO | 


ANNO XY. 


id Colonna). (a beve del Pomo, 
rl rn Pn LOT nti 
ANNO XiV-1874 ANNO XIV-1874 
ROMA ROMA 
Ufficio, via del Corso, 219 Ufficio, via del Corso, 819 
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L’Amministrazione del Giornale Za Zibertà di Roma, avverte di avere acquistato, con regolare contra prietà 
esclusiva per l’Italia del Romanzo 


La Seconda Moglie 


della celebre scrittrice contemporanea F. MARLITT. La pubblicazione in italiano di questo Romanzo, il quale ottiene attual- 
mente un successo inaudito nella Germania, fu cominciata nel Giornale Ze Zibertà di Roma, fino dal 7 giugno. 

La Tibertà inoltro pubblicherà nell'anno corrente i seguenti Romanzi: MINE E CONTRO MINE (continuazione di Scettri © Corone), JATENE SPEZZATE dell'autore di Amore # Sciopero, IL SB- 
© GRETO DEL LABIRINTO, LA MARCHESA DI SAINT PRIE, e poi L'ANDALUSA di Medorò Savini. 
Prezzo di abbonamento al Giornale LLA. LIBERTA” 

Per un anno I. dA — Per sei mesi L. f9 — Per tre mesi L. 6. 

D sniglior mezzo per abbosarsi è quello di dirigere lettere 0 vaglia postali All Amministrazione della LIBERTA, ROMA. 

prenderanno l'ibbonamento alla Liberid dal. 1 Luglio 1874 hanno diritto ad aver gratis i numeri arretrati nei quali fe pabblicato fl Romanso LA SECONDA MOGLIE. 


EEN 
Vipegrafio dell’ OPINICNE divelto do C. Gurbse 
i 


Gli adbenati nuovi che 


